“Il mosaico del cuore, tassello di sentimenti” così mi piacerebbe sottotitolare questa raccolta.

Ogni lirica, ogni breve racconto di Bonacina è un opale di sentimento che dona emozione a chi ne diventa fruitore. Un lettore che “inciampa” in questo scritto si troverà di fronte  ad una miriade, mai sempre uguale, di “luce del cuore”. Sì, perché facendo appunto riferimento al titolo, l’autrice, utilizza tessere di colore  a seconda delle emozioni che nascono dalle piccole cose. A parere personale, l’intento iniziale di Bonacina nello stendere questa raccolta voleva essere una catarsi liberatoria di sentimenti personali, un desiderio di librare le proprie sensazioni, tanto da  aspirare a  dar loro un colore per far sì che assumessero consistenza e diventassero tangibili.

E devo dire  che ben è riuscita nel suo intento!

Ogni incontro, ogni emozione, ogni piccolo gesto per l’autrice è un evento da “dipingere”, da “fermare” e, siccome la vita è fatta di piccole cose a seconda del luogo e del tempo, la Bonacina divide questa raccolta in tre mosaici, alternando  liricità e musicalità.

Per dare a questa raccolta un ritmo frizzante, l’autrice, da buon “narratore di sentimenti alterna spartiti musicali a fiabe, poesie a racconti, tutti presentati da “mosaici differenti” donando  così a chi legge la possibilità di far sì che la luce della realtà venga filtrata dai colori (tessere) dei sentimenti (cuore) e ne percepisca un prisma di emozioni che scaldano l’animo della persona.

Tessere di vita: questo è “Il mosaico del cuore”. Sì, perché la vita è fatta di tanti colori e piccoli tasselli che, uniti dall’amore per l’esistenza, diventano grandi opere, tanto da far gioire chi li vive e chi ne diventa spettatore.

parere editoriale di 



Elena Rossetti

La Bonacina, medico e poeta, naturale, spontanea e libera, ha montato questo libro originale  nell’impostazione con grande abilità.

 Riesce a mantenere la sua scrittura su di una tonalItà in cui, al punto giusto, vengono inserite variazioni di timbri grotteschi, sentimentali e lirici.

Ne è venuto fuori un lavoro che sa armonizzare  la tristezza della realtà con il sogno delle favole, evocato con sorprendente naturalezza.

I testi sono brevi, tagliati con un tocco secco, come per eliminare ogni decoratività.

L’autrice costituisce un esempio del come si possa essere narratori e poeti per semplice  vocazione 
La prima delle sue qualità è la lingua. Ella impiega un italiano di derivazione letteraria con l’aggiunta, nella prosa, di termini tipicamente veneti che hanno la funzione di dare immediatezza al racconto.

La sua narrazione  è di impianto naturalistico, ma al tempo stesso si discosta dalla oggettività naturalistica per abbandonarsi ad una posizione intensamente soggettiva: la sua prosa e le sue liriche aderiscono alla sostanza della suggestione che nasce nel suo mondo interiore.

Nel diario privato appare segnato il suo modo di rapportarsi all’esistenza: captare le piccole-grandi meraviglie che la vita e la natura offrono: forme di bellezza, colori, sapori, armonie, dolcezza degli affetti familiari,  sogni ed ombre,  inquietudini,  sensi di vuoto,  smarrimenti che gravano sull’anima. 

Il tutto senza traccia di deformazioni espressionistiche.

 Questo taccuino, dove rifluiscono riflessioni e ricordi, non è il frutto di un  disegno estetico premeditato, non una struttura complessa, ma una conversazione con il  lettore, un invito ad aprire il cuore a tu per tu. 

Bisogna leggerlo fino in fondo per capire come i 14 racconti e le 30 poesie di cui si compone costituiscano alla fine un unico, piccolo viaggio nella gioia del presente e nei ricordi e come sia un appello alla speranza, un tentativo di cercare nei sogni i contorni di qualche cosa.

E’ la rivincita dei sentimenti!

 






 Pierdomenico Fluri

 Commento dell’autore

Questo mia  terza opera, che esce dopo la prosa de “Le estati di Velia” del  1992 e dopo la raccolta di liriche “Il contagocce” del 1994, vuole essere un nuovo tipo di proposta letteraria, un contenitore  in cui  il lettore puo' trovare i generi piu' svariati: il racconto, la  poesia che e' fine a se stessa, ma anche la poesia che, vestita di musica, e' diventata canzone, il bozzetto che accompagna un racconto ed anche le prove della copertina di questo  libro, il cui titolo, il mosaico del cuore,  alcuni amici hanno voluto provare a tradurre in immagine. 

Questo libro, a buon diritto poteva intitolarsi Miscellanea, ma ho voluto chiamarlo Il mosaico del cuore per due motivi.

Il 2004, anno in cui e' maturata in me l'idea di darlo alle stampe, e' l'anno dedicato al cuore ed e' mia intenzione, in questo modo, rendere un grande omaggio a quello che viene scherzosamente, ma con un fondo di grande verita', chiamato il padrone di casa.

Padrone di casa perche' e' lui, nei modi piu' vari, a segnare il bel tempo e le stagioni meno felici della nostra salute. 

Ed è anche il mio padrone di casa.

Quel cuore, tanti anni, fa ha perentoriamente richiamato l'attenzione di tutti i miei cari su di me, quando il suo forellino  di Botallo non si era chiuso al momento giusto. 

I luminari della cardiochirurgia, a quel tempo, (siamo nel lontano 1951), lo hanno sistemato proprio bene. Ha sempre funzionato ottimamente e, come tanti altri cuori, ha iniziato ad ospitare il suo mosaico ed ancora continua a farlo. 

Sono cosi' arrivata indirettamente a spiegare il secondo significato del titolo: io considero il cuore, il mio, ma anche il vostro, come un mosaico prezioso che, durante l'arco della nostra vita si va completando, con  varie tessere policrome.

Queste tesserine colorate sono le emozioni, le sensazioni, le esperienze, gli incontri e gli scontri con le persone  e con i fatti della vita quotidiana; sono i sogni che ognuno di noi rinchiude nel cassetto e che spesso non riesce a tirar fuori; sono le illusioni, le delusioni, i momenti di gioia infinita e di disperazione…

Per questo il mosaico del cuore ha vari colori: il rosso della passione che anima sempre ogni nostro agire, l'azzurro di un bel giorno che vogliamo ricordare; il verde delle tante speranze che abbiamo coltivato in segreto e che speriamo ancora si possano realizzare; il blu del cielo e del mare d'estate che, con il loro calore, ci hanno riscaldato il cuore, ma anche il nero di giorni tristi che comunque ci hanno fatto crescere ed in qualche modo ci hanno arricchito  di pazienza e di buon senso anche se lo hanno fatto velando il nostro sguardo di tristezza, rimpianto e qualche volta persino di dolore.

Il mosaico però è incompleto perche', fino a quando siamo a questo mondo, emozioni, esperienze, ricordi, dolori, piaceri e  dispiaceri si affollano alla porta del nostro cuore, vi  entrano  e vanno ad aggiungersi alle altre tessere che già sono allineate a formare  il mosaico del cuore.

 Per questa opera ho coinvolto tante persone.  Voglio ringraziarle tutte per la disponibilita' dimostrata ascoltandomi e assecondando le mie richieste. 

Grazie a Dario, Nello e Nicola per i loro bozzetti che si sono aggiunti alle prove di copertina di alcuni pittori del gruppo Dolo Scrive e Dipinge. 

Grazie a Fulvio per le suggestive melodie  che ha aggiunto ai miei versi trasformandoli in canzoni e grazie,  fin d'ora, a chi  le vorrà cantare.
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